Boomers  

Lo spettacolo inizia nell'adolescenza del protagonista in un piccolo bar degli anni '60 gestito dalla  signora Jole, dove si registrano interesse, curiosità e discussioni aperte all'arrivo dell'uomo sulla  Luna, quando, inaspettatamente, all'interno del locale avviene una sparatoria. Dopo l'atterraggio, il  bar si svuotava di curiosi e, data la vicinanza alla nuova Autostrada del Sole, si riempiva di  camionisti che volevano mangiare qualcosa di veloce prima di ripartire: un giro d'affari del genere,  però, non ha cambiato il modo in cui veniva trattato la povera Jole, questa donna veniva trattata in  modo sgarbato e pretenzioso da ogni cliente. Questo spaccato della società è chiaramente nostalgico  e fiabesco nei primi momenti, e quindi non evita di esprimere le problematiche dell’epoca  (raffigurazione che continuerà per tutta l’opera). La scena ci porta poi nella realtà in cui ha origine  questo ambiente nostalgico, dove il figlio del protagonista della storia, interpretato dallo stesso  Paolini, crea un pubblico capace di trasportare tutti attraverso la realtà virtuale ai ricordi del passato.  Lo spettacolo prosegue quindi come un flusso di ricordi della vita passata dell'autore, alternati a una  rapida ricognizione del quadro storico e culturale dell'Italia impegnata in questioni politiche e  sociali. 

Si crea un'atmosfera giocosa, dove traspare sempre la dolce riflessione del narratore. La storia in  realtà aumentata prosegue sullo stampo della società progressista attorno al narratore, seguendo la  storia innocente e romantica dell'antico primo amore dell'autore, e terminando con il crollo del  ponte dell'autostrada che sovrasta il bar. Il protagonista scopre a questo punto di dover prendere le  distanze da questa dimensione illusoria, che lo porta a mettere in discussione il rapporto individuale  tra il suo presente e il suo passato. L'analisi di Paolini si conclude con la metafora dei salici di  Hiroshima, sopravvissuti a una tragedia senza precedenti nella storia grazie al loro legame 

indissolubile con la terra, legame creato grazie alle radici, una tragedia senza precedenti nella storia.  Veniamo invitati a mantenere questo atteggiamento di disinteresse verso il passato, atteggiamento  che esclude la conservazione della propria identità strettamente personale e unica come base del  nostro intelletto. 

La complessa trama narrativa dei monologhi non cronologici rendono l'opera non del tutto lineare e  facile da seguire, ma ciò non toglie nulla al messaggio di condanna sociale che l'autore cerca di  trasmettere. Il risultato di quest’opera è stato quello di crerae un'analisi spietata di una generazione  che vuole rivivere un'epoca piena di difetti ma intrisa di ricordi irripetibili, mentre è proprio il  mutato atteggiamento nei confronti del passato che consentirebbe a chiunque di associarsi ai ricordi  in maniera quasi morbosa e nostalgica. 
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